
ILCASO. Ilrifiuto della dottoressadell’ospedale diNoventa aprescrivere il farmaco

Pilloladelgiornodoponegata
Arrivanogliispettoriregionali

L’ingressodell’ospedaledi Noventa dove è stata negatala pillola

Domani alla 10 arriva al San
Bortolo la commissione di in-
chiesta nominata dal diretto-
re regionale della sanità Do-
menico Mantoan per far luce
sul caso della pillola del gior-
no dopo esploso sabato della
scorsa settimana all’ospedale
diNoventa.
Tre i componenti: Mario

Saia, direttore del coordina-
mento controlli sanitari, ap-
propriatezza, listediattesaesi-
curezza del paziente; Amleto
Cattarindell’ufficio legale del-
la segreteria alla sanità, Clau-
dio Rago responsabile del co-
ordinamentotrapianti. Incon-
treranno il direttore sanitario
Francesco Buonocore per ave-
re una relazione dettagliata
sull’accaduto,acquisire irisul-
tati ai quali è arrivata la com-
missione interna dell’Ulss 6, e
sapere quale d’ora in poi sarà
l’atteggiamentodeimedicidel-
l’azienda dinanzi a una nuova
richiesta del farmaco.
«Vogliamo capire - dice il

Saia - se si sia trattato di un
problema organizzativo o di
un rifiuto di atti d’ufficio, e il
contesto in cui il fatto si è veri-
ficato,per farechiarezzaeper-
ché una cosa del genere non
avvenga mai più». La vicenda
ènota.DuefidanzatidiNoven-
ta, lui 23 anni, lei 21, entrambi
studenti universitari, temen-
dounagravidanzanondeside-
rata, corrono in ospedale per
chiedere la prescrizione della

pillola, ma il medico di turno
delprontosoccorso,RitaPolo,
dice di no: «Sono obiettrice di
coscienza. Andate al pronto
soccorso ginecologico di Vi-
cenza».
I due giovani cercano di con-

vincerla, spiegando che la set-
timanaprima,perunepisodio
analogo, a Voghera un’infer-
miera del pronto soccorso ha
dovutorassegnareledimissio-
ni, e che una sentenza del Tar
delLaziochiariscecomeilNor-
levo, nome commerciale della
pillola del giorno dopo, non
siaunfarmacoabortivomaun

contraccettivo d’emergenza,
percui non puòessere negato.
Ma la dottoressa è irremovibi-
le. I due ragazzi, poi, comun-
que, laprescrizionelaottengo-
no, senza la minima difficoltà,
a qualche metro di distanza
del pronto soccorso, alla guar-
dia medica, ma a questo pun-
to laquestionediventapubbli-
ca,anzipermoltièunoscanda-
lo ingiustificato, che investe,
agita e divide la sanità pubbli-
ca vicentina.
La prima a muoversi è l’Ulss,

che vuole uscire dal guado per
assumereunaposizionepreci-

sa.IldgErmannoAngoneseaf-
fida il responsoaunacommis-
sioneformata daldirettoresa-
nitario Francesco Buonocore,
dal primario di ostetricia e gi-
necologia Giuliano Zanni, e
dal responsabile della medici-
na legale Andrea Galassi. I tre
esperti predispongono una
prima bozza di protocollo, e
ora dovranno ascoltare la di-
retta interessata, ladottoressa
Polo. Poi ufficializzeranno il
codice comportamentale con
un documento a cui dovranno
attenersi tutti i sanitari del-
l’Ulss, in primis medici del
pronto soccorso, ginecologi,
operatori dei consultori, an-
che se per la verità, due anni
fa, ilcomitatoeticoper laprati-
ca clinica del San Bortolo pre-
sieduto da Nereo Zamperetti,
tenne un corso sui problemi
della gravidanza, in cui si di-
scussepropriodellacontracce-
zione in urgenza (dal punto di
vista legale ne parlò il magi-
strato Vincenzo Schiavone),
dettandoallafineancheunali-
nea deontologica.
La relazione introduttiva

venne da due ginecologhe del
San Bortolo, Michela Marche-
sini e Paola Pozzo (le sole, o
quasi, del reparto guidato da
Zanni, a presenziare). Chiara
anche la conclusione. Per la
pillola del giorno dopo - si dis-
se-noncisipuòappellareall’o-
biezione di coscienza tranne
che in rarissimi casi. •F.P.

Saia:vogliamocapirecosaèsuccessoedevitarecheaccadaancora
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